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Mangiativù

- Ma dove stanno tutti questi che votano Mathers ? - , fanno quelli l̀ı

colla puzza sotto il naso, che mica se lo spiegano. Eppure è gente masticalibri

quelli là, che i cervelloni pare che stanno tutti dalla parte loro.

Dicono che a casa è pieno di vecchiette mangiativù che pigiano i tasti a

comando. Specie d’imbonitore incantaserpenti Mathers, o giù di l̀ı. Ma io

mica ci credo. Ce l’hanno con lui perché gli ha rotto le uova nel paniere, dico

io, che vincevano a strada spianata se non s’inventava ’sta roba nuova.

All’inizio avevano pure alzato un casino perché dicevano stava a mezzi

con certi rasati spezzatibie. Quattro sfigati cogli anfibi sdruciti quelli. Che

dico io, di gente sfasciavetrine ce n’è il doppio dall’altra parte.
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Scacciapensieri

Mathers c’ha proprio tutti contro. Hanno pure provato a metterlo al

gabbio tempo fa. - C’ho le toghe contro ! - , fa lui. Che lo sanno pure i

mocciosi che quelli l̀ı stanno tutti dall’altra parte.

Mica è santo dico io, che mano sul fuoco rischi che te la bruci. Però

certe le sparano proprio grosse. Tipo quella volta che hanno tirato fuori ’sta

bufala che va in giro coppola e scacciapensieri, si insomma, cotone in bocca

che manco Brando. Ma io mica ci credo, che non ce lo vedo proprio.

Gl’altri invece abboccano tutti, che ti dicono che il padrino è un pivello

a confronto. Mathers è uno che s’è fatto da solo, dico io, mica come quegli

altri a pugno chiuso che colla tessera in mano gli s’aprono i portoni. Lui

invece è partito ch’era mezzo accatone a strimpellare sulle navi per alzare

due spiccioli. Gli altri ti raccontano che s’è comprato le ville a forza di

mazzette, c’hanno invidia si vede.

Un giorno però gli rispondo, che Ma’ dice “Zitto, che stavolta le buschi

di brutto !”.
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Rubaspiccioli

La pausa caffè è un casino se non la pensi come loro, che trovi sempre

qualcuno che acchitta il comizietto. Cos̀ı, da solo, mica che gli chiede niente

nessuno, parte il disco dico io. Che se ha visto la trasmissione il giorno

prima sei fregato. Particina a memoria, tipo. Mica gli puoi dare in testa che

se improvvisi a canovaccio rischi che t’impappini. Allora hai chiuso proprio.

Poi quando se ne escono colla storia del trapianto vado proprio in bestia.

Dicono che col parrucchino in testa pare un mezzo pagliaccio. - Ma che non

lo vedi che s’è pure tirato in faccia ? - , può pure dico io, ma a te che ti

frega ? Però il calendario a zinne bombate t’ingrifa da paura. Pesi e misure,

amico, pesi e misure che non mi tornano i conti.

Alla fine fanno tutti comunella a battute e ridacchi che ce n’hanno sempre

una nuova su Mathers. Chiodo fisso o che so io. ma a me mica mi fanno

ridere però, che certe sono penose. Tocca dargli di sogghigno però, che se ti

sgamano che voti Mathers sei finito. Si, meglio darsela a gambe levate amico,

che ti fanno una testa tanta. - Ma che davero ? - occhi sgranati se lo sanno.

Ti trattano razza in via d’estinzione.

E’ da un pò che non la facccio più la pausa caffè, gli invento sempre una

scusa. Meglio cos̀ı che è solo tempo rubaspiccioli.
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Saltapicchio

- Venite a vede’ ! Che Mathers la stà butta’ in caciara ! - - Solita gaffe -

, faranno gli altri, - Che figura ci facciamo coll’esteri ? -

Ma chi se ne frega dell’esteri, dico io. Ha fatto bene a dargli in testa giù

forte con quelli in prima fila. Faccia schifata facevano, tipo. Quelli dietro

tutti infervorati invece, che mancavano solo trombette e striscioni. Pesci

piccoli o roba simile. Se l’è presa pure con quel mezzo lustrascarpe l̀ı davanti

che mancava poco lo prendeva a pizze.

Troppo forte Mathers, che quando c’è lui c’esce sempre fuori qualcosa.

Stavolta non se l’aspettava nessuno. Si, che stava a casa incriccato sul di-

vano col colpo della strega. Manco ci doveva venire, ch’aveva mandato il

sostituto. Poi gl’hanno fatto ’sta siringata miracolosa che adesso zompa co-

me un saltapicchio. Mica poteva mancare, dico io. Cioè, solita riunione pezzi

grossi e frasi fatte, che non si perdeva niente.

Però toccava strigliarli bene bene quelli là colla puzza sotto il naso.
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Cronopravda

Insomma questi hanno tirato fuori st’idea della tribuna a cronometro,

che a raccontarla viene l’orticaria. È roba equa ti dicono, che sennò Mathers

si mangia il tempo tutto lui, ’sto lasciabriciole. Alla tivù sembrava leone in

gabbia, che coi secondi contati mi sento soffocare pure io. Mica puoi sgarrare,

no, che ti strigliano per bene. Invece sguazzava come un’anguilla quell’altro,

che si vede s’era imparato la particina a memoria.

Alla fine tutti a dire che Mathers stavolta l’ha buscate di brutto. - Sempre

a sforare stava, mezza figuraccia ha fatto. - Solita imboscata, dico io, ch’era

meglio se non c’andava. È proprio uno schifo ’sta cronopravda, che sembra

vecchio film in bianco e nero smozzicato. Tutti a vedersela però, che gli altri

canali stanno a mezzi e danno solo repliche. Ma a me mica mi piace.

Meglio prima a scazzottate e occhialirotti dico io, che almeno ci si diver-

tiva.
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Krumiro

All’entrata va sempre a finire a spintoni. Che di solito ti fermano quelli

a pugno chiuso che vendono il giornaletto sovversivo. Con me vanno lisci

però, che li sgamo da un chilometro colla sciarpetta da muezzin pure a sole

a picco. Faccio il vago e cambio marciapiede. Non mi impiccio, tipo.

Il peggio è quando c’è l’occupazione che se ti metti contro diventi zimbello

di krumiro. Che poi non si capisce bene a che serve, tutti gli anni stessa

solfa. Vetri rotti e imbrattamuri. Quelli fanno pure finta che è roba seria.

Organizzano certi corsi strambi. Uno pure che ti dicono che le canne non ti

bevono il cervello, tizi rasta tipo. Ma io mica mi fido.

Alla fine cogli altri ci buttiamo sempre al cineforum che è meglio di niente.

Solite repliche di “Sacco e Vanzetti” buone a pennichella sbracata. Giorni

persi, tipo. Di solito si tira avanti un paio di settimane, che di più è spudorato.

Però certi mica si stufano a vita nullafacente che le inventano tutte. L’anno

scorso hanno messo ’sto topo morto nello scantinato, che a ramazzare poi

sono venuti certi tizi colla tuta modello Chernobyl.

I prof. fanno i compiacenti di sogghigno, ch’è vacanza a sbafo pure per

loro. - L’abbiamo fatta pure noi ai tempi nostri - , se ne esce quella di

chimica, che c’ha la nostalgia si vede. Randello a gambe levate fosse per me.

Invece quelli a testa rasata hanno calato le brache. Stanno a mezzi adesso,

che fanno sega pure loro.
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Contacrocette

Il tizio dei sondaggi domani se lo inculano. Tutto sballato amico, che gli

altri già tiravano i coriandoli e invece gli stiamo col fiato sul collo. Lo davano

per morto Mathers, spacciato tipo. Avevano cantato vittoria troppo presto,

dico io, che adesso si cacano in mano. Che bello vederli musilunghi colla

trombetta sfiatata in bocca.

Non lo so bene come li fanno ’sti sondaggi. Pare che a un certo punto ti

ferma ’sto tizio contacrocette che fa la domandina. Che la gente di sprovvista

si caca in mano a dirgli che vota Mathers. Certi però ci provano pure gusto a

sparargli una cazzata, che a vederli boccaperta quando gli arriva la mazzata

ci godi proprio.

Gliel’hanno fatto in tanti lo scherzetto, si vede. Magari capita pure a me

che a facciatosta mica mi manca. Che a prima vista mica si capisce come la

penso. Faccia per bene, tipo.
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